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Criteri per la valutazione dei contributi 
 
 
 

I contributi sono sottoposti a valutazione.  
Di seguito si riportano le modalità attuative. 
Tipologia – È stata prescelta la via del referee anonimo e doppiamente cieco. 

L’autore non conosce chi saranno i valutatori e questi non conoscono chi sia l’auto- 
re. L’autore invierà il contributo alla Redazione in due versioni, una identificabile 
ed una anonima, esprimendo il suo consenso a sottoporre l’articolo alla valutazione  
di un esperto del settore scientifico disciplinare, o di settori affini, scelto dalla Dire- 
zione in un apposito elenco. 

Criteri – La valutazione dello scritto, lungi dal fondarsi sulle convinzioni perso- 
nali, sugli indirizzi teorici o sulle appartenenze di scuola dell’autore, sarà basata sui  
seguenti parametri: 

– originalità; 
– pertinenza all’ambito del settore scientifico-disciplinare IUS 11 o a settori 
affini; 
– conoscenza ed analisi critica della dottrina e della giurisprudenza; 
– correttezza dell’impianto metodologico; 
– coerenza interna formale (tra titolo, sommario, e abstract) e sostanziale (ri- 
spetto alla posizione teorica dell’autore); 
– chiarezza espositiva. 
Doveri e compiti dei valutatori – Gli esperti cui è affidata la valutazione di un 

contributo: 
– trattano il testo da valutare come confidenziale fino a che non sia pubblica- 
to, e distruggono tutte le copie elettroniche e a stampa degli articoli ancora in 
bozza e le loro stesse relazioni una volta ricevuta la conferma dalla Redazione 
che la relazione è stata ricevuta; 
– non rivelano ad altri quali scritti hanno giudicato; e non diffondono tali 
scritti neanche in parte; 
– assegnano un punteggio da 1 a 5 – sulla base di parametri prefissati – e for- 
mulano un sintetico giudizio, attraverso un’apposita scheda, trasmessa alla 
Redazione, in ordine a originalità, accuratezza metodologica, e forma dello 
scritto, giudicando con obiettività, prudenza e rispetto. 
Esiti – Gli esiti della valutazione dello scritto possono essere: (a) non pubbli- 

cabile; (b) non pubblicabile se non rivisto, indicando motivamente in cosa; (c) 
pubblicabile dopo qualche modifica/integrazione, da specificare nel dettaglio; (d) 
pubblicabile (salvo eventualmente il lavoro di editing per il rispetto dei criteri reda- 
zionali). Tranne che in quest’ultimo caso l’esito è comunicato all’autore a cura della  
Redazione, nel rispetto dell’anonimato del valutatore. 



 

6 

 

Riservatezza – I valutatori ed i componenti della Direzione, del Comitato scien- 
tifico e della Redazione si impegnano al rispetto scrupoloso della riservatezza sul 
contenuto della scheda e del giudizio espresso, da osservare anche dopo l’eventuale  
pubblicazione dello scritto. In quest’ultimo caso si darà atto che il contributo è stato  
sottoposto a valutazione. 

Valutatori – I valutatori sono individuati tra studiosi fuori ruolo ed in ruolo, 
italiani e stranieri, di chiara fama e di profonda esperienza del settore scientifico- 
disciplinare IUS 11 o che, pur appartenendo ad altri settori, hanno dato ad esso 
rilevanti contributi. 

Vincolatività – Sulla base della scheda di giudizio sintetico redatta dai valutatori 
il Direttore decide se pubblicare lo scritto, se chiederne la revisione o se respingerlo. 
La valutazione può non essere vincolante, sempre che una decisione di segno contra- 
rio sia assunta dal Direttore e da almeno due componenti del Comitato scientifico. 

Eccezioni – Il Direttore, o il Comitato scientifico a maggioranza, può decidere 
senza interpellare un revisore: 

– la pubblicazione di contributi di autori (stranieri ed italiani) di riconosciuto 
prestigio accademico o che ricoprono cariche di rilievo politico-istituzionale 
in organismi nazionali, comunitari ed internazionali anche confessionali; 
– la pubblicazione di contributi già editi e di cui si chieda la pubblicazione 
con il permesso dell’autore e dell’editore della Rivista; 
– il rifiuto di pubblicare contributi palesemente privi dei necessari requisiti di 
scientificità, originalità, pertinenza. 
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Le ragioni di una riflessione a distanza di quattro se-
coli sulla concezione dello Stato nel pensiero di Paolo 
Sarpi e Roberto Bellarmino*

The reasons for a reflection after four centuries on the 
conception of the State in the thought of Paolo Sarpi 
and Roberto Bellarmino

SILVIO TROILO

RIASSUNTO

A quattro secoli dalla loro morte, risulta opportuno approfondire nuovamente la con-
cezione della comunità politica di due grandi pensatori come Paolo Sarpi e Roberto Bel-
larmino. Si è, infatti, tramandata una visione di Sarpi come assertore della reciproca 
indipendenza degli ordinamenti statale ed ecclesiastico, e di Bellarmino quale campione 
della supremazia papale. In realtà, anche il frate servita si pronunciò a favore della deri-
vazione divina dell’autorità dei sovrani, così come di ogni governante. Mentre Bellarmino 
riconobbe al Pontefice solo una potestas indirecta negli affari temporali e giunse a scri-
vere che, se “il potere politico emana da Dio, … dipende dal consenso della moltitudine 
costituire su di sé un re, un console o un altro magistrato”.

Oltre all’interesse per una corretta ricostruzione del loro pensiero, le riflessioni dei 
due illustri intellettuali presentano una utilità ancora oggi. Infatti, il moderno diritto co-
stituzionale presuppone il sovrano ma non è in grado di fondarlo, bensì solo di indivi-
duarlo. Pertanto, nel definire il collegamento fra il potere costituente dei consociati ed i 
valori e princìpi da essi presupposti, delineando le modalità ed i limiti dell’esercizio della 
sovranità, Roberto Bellarmino e Paolo Sarpi – che si contrapposero più sull’esercizio che 
sul fondamento della sovranità (fondamento che per loro era divino, per noi oggi è uma-
no) – ci possono ancora fornire preziose suggestioni.

PAROLE CHIAVE 
Concezione dello Stato; Paolo Sarpi; Roberto Bellarmino

* Introduzione al convegno 2UWRGRVVLD�R�HWHURGRVVLD"�8QD�ULÀHVVLRQH�D�GLVWDQ]D�GL�TXDWWUR�VH-
FROL�VXOOD�FRQFH]LRQH�GHOOR�6WDWR�QHO�SHQVLHUR�GL�3DROR�6DUSL�H�5REHUWR�%HOODUPLQR, svoltosi presso 
l’Università degli Studi di Bergamo il 12 maggio 2023.
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Le ragioni di una riflessione a distanza di quattro secoli sulla concezione dello Stato…

ABSTRACT

Four centuries after their death, it is appropriate to take another look at the concep-
tion of the political community of two great thinkers such as Paolo Sarpi and Roberto 
Bellarmino. In fact, a view has been handed down of Sarpi as an assertor of the mutual 
independence of state and ecclesiastical orders, and of Bellarmine as a champion of papal 
supremacy. In reality, the Servite friar also argued in favour of the divine derivation of the 
authority of sovereigns, as well as of every ruler. While Bellarmine recognized only the 
pontiff’s potestas indirecta in temporal affairs and went so far as to write that, if ‘political 
power emanates from God, ... it depends on the consent of the multitude to constitute a 
king, consul or other magistrate’.

In addition to the interest of a correct reconstruction of their thought, the reflections of 
these two illustrious intellectuals are still useful today. In fact, modern constitutional law 
presupposes the sovereign but is not able to establish it, but only to identify it. Therefore, 
in defining the connection between the constituent power of the consociates and the va-
lues and principles they presuppose, outlining the modalities and limits of the exercise of 
sovereignty, Roberto Bellarmino and Paolo Sarpi – who opposed each other more on the 
exercise than on the foundation of sovereignty (a foundation that for them was divine, for 
us today is human) – can still provide us with precious suggestions.

KEYWORDS 
The conception of the State; Paolo Sarpi; Roberto Bellarmino

L’occasione di ri-analizzare, a Bergamo, il pensiero di Paolo Sarpi e di 
Roberto Bellarmino – in un’ottica non solo storica, ma anche e principalmente 
giuridico-pubblicistica – nasce, innanzitutto, dall’anniversario della loro mor-
te, avvenuta quattro secoli fa: il 15 gennaio 1623 per Sarpi, poco prima, il 17 
settembre 1621, per Bellarmino.

Naturalmente, assume rilievo anche il particolare legame della città di 
Bergamo con Paolo Sarpi, derivante dall’intitolazione a quest’ultimo del pre-
stigioso liceo classico cittadino. Se si consultano i motori di ricerca in inter-
net (a cominciare da Google), non risultano altri licei classici di importanti 
città italiane dedicati al frate servita. C’era un liceo scientifico nel centro di 
Roma, teatro della contestazione e delle lotte studentesche negli anni settanta 
e ottanta del Novecento. Stava per essere intitolato a lui, nel 1867, il liceo 
classico Foscarini di Venezia, ma tale ipotesi “divisiva” fu lasciata cadere, 
preferendosi alla fine il richiamo al doge “letterato” Marco Foscarini (1696-
1763).

In effetti, anche a Bergamo la denominazione del liceo-ginnasio statale 
con riferimento a Paolo Sarpi, avvenuta con regio decreto del 4 marzo 1865 
su proposta del Ministro della Pubblica Istruzione Giuseppe Natoli (membro 
del secondo Governo Lamarmora), venne accolta dall’opinione pubblica con 
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qualche riserva, come segnala un articolo comparso sulla Gazzetta di Berga-
mo il 22 aprile 1865.

«Se il ministro volle fare un epigramma al codinismo retrogrado e pretesco 
onde ha tenuto guasto la città nostra, e perché l’epigramma giovi ed illumini, 
l’accettiamo. Da questo caso in fuori, noi conoscendo e rispettando il grande 
nome del celebre storico del Concilio di Trento, del coraggioso frate, pur 
avressimo amato forse per velleità d’amor proprio cittadino di veder dato 
nome al nostro liceo da alcuno degli illustri nostri Bergamaschi, tanto più che 
non ne abbiamo penuria»1.

Anche a Roberto Bellarmino è stato dedicato un liceo, quello delle Scien-
ze umane della sua città natale, Montepulciano, ma la cosa è più facilmente 
comprensibile; comunque, nemmeno a lui risultano intitolati altri istituti im-
portanti.

Ma, al di là dell’occasione di focalizzare l’attenzione su di loro, cos’hanno 
da dire ai nostri tempi i due grandi pensatori cinque-seicenteschi?

Oggi Paolo Sarpi viene ricordato soprattutto per la sua storia del Concilio 
di Trento e per il suo ruolo di difensore della sovranità della Repubblica di 
Venezia nei confronti della Chiesa cattolica, mentre Roberto Bellarmino viene 
rievocato soprattutto per il suo sostegno alla riforma – o controriforma – cat-
tolica e per il suo ruolo nelle vicende di Giordano Bruno e di Galileo Galilei.

I due illustri ecclesiastici ebbero modo di polemizzare fra loro – contestan-
do le rispettive tesi in contrapposti libelli – nell’ambito della contesa giurisdi-
zionale fra la Santa Sede e la Repubblica di Venezia, scoppiata nel 1606 con 
la comminazione dell’interdetto a tutti i domìni della Serenissima, a segui-
to dell’arresto di due ecclesiastici accusati di reati comuni e, in precedenza, 
dell’approvazione di leggi limitative delle facoltà della Chiesa e del clero di 
acquisire e trasferire beni immobili2. Nella disputa, le ragioni della parte ve-
neziana furono sostenute da Giovanni Marsilio e da Paolo Sarpi, mentre quel-
le della Santa Sede dal cardinal Bellarmino e dal cardinale Cesare Baronio3. 
Ma va subito segnalato come, nonostante la netta contrapposizione fra le loro 

1  *D]]HWWD�GL�%HUJDPR, anno 52, n. 48, 22 aprile 1865, p. 3.
2  A cui si aggiungeva una legge del 10 gennaio 1604 che estendeva all’intero Dominio della 

Serenissima la proibizione, già in vigore dal XIV secolo nella città di Venezia, di costruire chiese o 
altri luoghi pii senza licenza del Senato.

3  La disputa appassionò le classi colte di tutta Europa, dando vita a una vivacissima «campagna 
a stampa che fece dell’interdetto uno dei maggiori successi editoriali del Seicento, non solo in Italia, 
ma in tutta Europa» (FILIPPO DE VIVO, Dall’imposizione del silenzio alla ‘guerra delle scritture’. Le 
pubblicazioni ufficiali durante l’interdetto del 1606-1607, in Studi Veneziani, XLI, 2001, p. 179). 
D’altronde, come puntualizzò lo stesso Sarpi, «la materia de’ libri par cosa di poco momento perché 
tutta di parole, ma da quelle parole vengono le opinioni nel mondo, che causano le parzialità, le se-
dizioni e finalmente le guerre».
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idee, Bellarmino avesse mantenuto un atteggiamento di profonda e non celata 
stima nei confronti del frate servita4.

Si è, comunque, tramandata una visione di Sarpi come assertore della reci-
proca indipendenza degli ordinamenti statale ed ecclesiastico, e di Bellarmino 
quale campione della supremazia papale.

In effetti, nella Consulta intorno a scritture sull’interdetto il frate servita 
giunge a scrivere che «Dio ha instituito dui governi nel mondo, uno spirituale 
l’altro temporale, ciascuno di essi supremo e independente l’uno dall’altro». 
Ma si tratta di un’affermazione figlia della necessità di sostenere la posizione 
veneziana nella diatriba suscitata dall’interdetto. 

Il reale pensiero di Sarpi si rinviene nel trattatello rimasto inedito (ma ora 
a nostra disposizione) Della Potestà de prencipi, conservato a Yale. In esso si 
sostiene che la somma potestà di governo proviene da Dio: pertanto, il frate 
servita si pronuncia a favore della derivazione divina dell’autorità dei sovrani, 
così come di ogni governante, e contro qualunque forma di contrattualismo 
all’origine della società politica.

A sua volta, Roberto Bellarmino, considerato strenuo assertore della supre-
mazia papale, in realtà – nella controversia De Summo Pontifice – aveva negato 
che il papa avesse un potere temporale diretto, concedendo solo una potestas 
indirecta, così come una corrente di giusnaturalisti della c.d. Seconda Scola-
stica. Infatti, il fine del potere ecclesiale è reggere le anime e i cuori, mentre il 
fine del potere civile è garantire la pace anche attraverso l’uso della forza sui 
corpi; pertanto, il pontefice è il sovrano spirituale di tutti i cristiani (anche dei 
re e imperatori), ma esercita il suo dominio non con il controllo diretto degli 
Stati ma indirizzando le coscienze, attraverso un “imperio delle anime”.  

Ed è significativo che Papa Sisto V – oltre a correggere in più punti la Vul-
gata rispetto alle indicazioni di Bellarmino – avesse inserito parte dell’opera 
di quest’ultimo nell’Indice dei libri proibiti, richiamandosi alla tradizione 
del potere papale diretto, consacrata nella bolla Unam Sanctam di Bonifacio 
VIII del 1302, ma che risaliva anche a tempi precedenti.  La morte improv-
visa di papa Sisto liberò la scena da molti imbarazzi. Il nuovo pontefice, 
Clemente VIII, pubblicò nel 1592 una versione della Vulgata correttamente 
emendata (la cosiddetta “sisto-clementina”) con una prefazione dello stesso 
Bellarmino, che giustificava il ritardo nell’uscita dell’edizione in base a “vizi 
di stampa”.

Oltre all’interesse per una corretta ricostruzione del pensiero di Sarpi e di 
Bellarmino, a me ed ai colleghi che hanno accettato di intervenire in questo 

4  Cfr., ad esempio, aurelio Bianchi-giovini, %LRJUD¿D�GL�)Uj�3DROR�6DUSL, Luigi Hautman e c., 
Bruxelles, 1836, p. 148; JaMes Brodrick, 6��5REHUWR�%HOODUPLQR, Edizioni Àncora, Milano, 1965, p. 251.
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convegno sembra che le riflessioni dei due illustri pensatori abbiano ancora 
una utilità oggi.

Nel costituzionalismo moderno e contemporaneo il fondamento e la le-
gittimazione dello Stato risiedono nella volontà dei consociati, come procla-
mano espressamente molte dichiarazioni e carte costituzionali. Basti pensare 
alla Dichiarazione di indipendenza americana, in cui si afferma che «al fine 
di garantire questi diritti [donati dal Creatore] sono creati fra gli uomini i 
governi» – nel senso di sistemi e forme di governo – «che derivano i loro 
legittimi poteri dal consenso dei governati»5; così, pure la Dichiarazione dei 
diritti dell’uomo e del cittadino francese, all’art. 3, proclama che «il principio 
di ogni sovranità risiede essenzialmente nella Nazione». Mentre la nostra Co-
stituzione repubblicana sancisce che «la sovranità appartiene al popolo, che la 
esercita nelle forme e nei limiti della Costituzione» (art. 1, secondo comma).

Ma i consociati sono liberi di costruire la propria polis in qualunque modo 
vogliano e per perseguire qualunque finalità? 

La risposta, nella visuale costituzionalistica ormai universale (almeno sulla 
carta), è negativa: lo Stato deve rispettare ed agevolare l’effettivo godimento 
dei diritti inalienabili, o inviolabili, degli esseri umani.

Se è così, da dove deriva questo vincolo – ontologico, si potrebbe dire, più 
che storicamente assunto e reversibile – che relativizza il concetto stesso di 
sovranità?

Le costituzioni del secondo dopoguerra, a cominciare da quella italiana, e 
le numerose convenzioni e carte internazionali che recepiscono tale vincolo 
sono indubbiamente ispirate a princìpi che possiamo definire di diritto natura-
le (in senso ampio), fondati sulla ragione umana e sui valori che si ricollegano 
alla centralità e dignità di ogni persona. A tali princìpi devono conformarsi le 

5  Tali fondamentali affermazioni si devono in ampia misura, come è noto, a Thomas Jefferson, 
che possedeva e aveva annotato il libro Patriarcha: The Naturall Power of Kinges Defended Against 
the Unnatural Liberty of the People, By Arguments, Theological, Rational, Historical and Legall di 
Robert Filmer, teologo di corte del re Giacomo I di Inghilterra e fautore dell’assolutismo regio, in cui 
erano contestate le idee di Bellarmino (esposte in particolare nello scritto De laicis) secondo cui «il 
potere di governo è stato introdotto dalla legge divina, ma la legge divina non ha dato questo potere 
a nessun uomo in particolare. ... Gli uomini devono essere governati da qualcuno, per non essere 
destinati a perire. È impossibile per gli uomini vivere insieme senza qualcuno che si occupi del bene 
comune. La società deve avere il potere di proteggere e preservare se stessa. Dipende dal consenso 
della moltitudine costituire su di sé un re, un console o un altro magistrato. ... Per motivi legittimi il 
popolo può cambiare il governo in un’aristocrazia o in una democrazia o viceversa» (v. MATTHEW E. 
BUNSON, Bellarmine, Jefferson and the Declaration of Independence, in National Catholic Register, 
4 luglio 2018). Sull’influenza di Roberto Bellarmino sul contenuto delle grandi dichiarazioni ameri-
cane cfr. anche GAILLARD HUNT, The Virginia Declaration of Rights and Cardinal Bellarmine, in The 
Catholic Historical Review, vol. 3, 10 gennaio 1917, reperibile in JSTOR all’indirizzo https://archive.
org/details/jstor-25011516/page/n5/mode/2up.
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norme positive a cui è affidata la regolamentazione dei tanti aspetti della vita 
all’interno della società, a loro volta distinte in norme di rango costituzionale 
e legislativo.

Se il diritto costituzionale presuppone il sovrano ma non è in grado di 
fondarlo, bensì solo di individuarlo, nel definire il collegamento fra il pote-
re costituente dei consociati ed i valori e princìpi presupposti, delineando le 
modalità ed i limiti dell’esercizio della sovranità, Roberto Bellarmino e Paolo 
Sarpi – che si contrapposero più sull’esercizio che sul fondamento della sovra-
nità (fondamento che per loro era divino, per noi oggi è umano) – ci possono 
ancora fornire preziose suggestioni.

Per questo abbiamo unito le forze di storici del diritto, costituzionalisti ed 
ecclesiasticisti per approfondire queste rilevanti problematiche.


